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Allegato 3 – Dichiarazione del punteggio autoattribuito 

 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 

(Articoli 46, 47, 75 e 76  del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Oggetto: Bando Pubblico per l’assegnazione di contributi a sostegno della redazione dei                      

Piani di Gestione Forestale (P.G.F.) - DECRETO n. ________del_____________ 

 

Dichiarazione relativa al punteggio auto-attribuito, con descrizione di tutti gli elementi utili 

per l’attribuzione 

Il sottoscritto ________________________________ nato a _______________________ il 

___________________ residente a _________________________________________ in Via 

_______________________________________ n.____ in qualità di rappresentante legale di/del (1) 

_______________________ ____________________________________ codice fiscale 

__________________________ Partita Iva  ___________________________ Indirizzo 

_______________________________ PEC  ____________________________________________ 

• consapevole delle sanzioni penali per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci e della 

conseguente decadenza dai benefici di cui agli articoli 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445; 

• a conoscenza del fatto che saranno effettuati controlli anche a campione sulla veridicità delle 

dichiarazioni rese; 

DICHIARA 

che il punteggio auto-attribuito, con descrizione di tutti gli elementi utili per l’attribuzione, è il 

seguente (Barrare l'opzione che corrisponde al proprio regime): 

Descrizione Modalità di attribuzione 
Punti 

Punteggio 

autoattribuito 

1 

Piani che ricadono in zone 

definite dal Piano di Assetto 

Idrogeologico delle Autorità 

di Bacino a “rischio frana” 

e/o “pericolosità idraulica" 

 

Deve essere verificata se la percentuale della superficie 

da pianificare si sviluppi nelle aree classificate a 

“rischio frana” e/o “pericolosità idraulica”: 

 

 

La superficie da pianificare rientra interamente nella 

perimetrazione delle aree classificate a “rischio frana” 

e/o “pericolosità idraulica” 

10 

 

La superficie da pianificare rientra parzialmente nella 

perimetrazione delle aree classificate a “rischio frana” 

e/o “pericolosità idraulica” 

5 

 

La superficie da pianificare non rientra nella 

perimetrazione delle aree classificate a “rischio frana” 

e/o “pericolosità idraulica”. 

0 

 

2 

Piani che ricadono nel 

territorio dei Comuni 

caratterizzati da un grado di 

svantaggio 

Il possesso del requisito è accertato quando la superficie 

comunale è stata delimitata ai sensi dell’art. 32 del 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 (la zonizzazione è 

disponibile al seguente link 

https://agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_202

0/pdf/aree-soggette-a-vincoli-naturali.pdf)  

 

 

 
1 Specificare se: Comune, Ente, Soggetto pubblico o a finalità pubblica o Soggetto gestore di beni collettivi. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Totalmente in zona montana  15 
 

Parzialmente in zona montana 10 
 

Altra zona svantaggiata e/o con svantaggi specifici  5 
 

Non delimitata 0 
 

3 
Superfici che ricadono in aree 

della rete Natura 2000 

Deve essere verificato che la superficie di intervento 

comprenda: 
 

 

La superficie da pianificare rientra interamente in area 

Natura 2000 15 
 

La superficie da pianificare rientra parzialmente in area 

Natura 2000 10 
 

La superficie da pianificare non rientra in area Natura 

2000 0 
 

 

 

4 

 

 

Superfici ricadenti nella 

perimetrazione delle Aree 

protette della Regione 

Campania 

Per aree protette si intendono quelle ricadenti nella 

perimetrazione dei parchi, nazionali e regionali e delle 

riserve. La scelta è effettuata con riferimento alla 

percentuale di superficie da assestare che rientra nella 

perimetrazione dell'area protetta. (Parchi Nazionali, 

Regionali o Riserve): 

 

 

La superficie da pianificare rientra interamente nella 

perimetrazione delle aree protette 15 
 

La superficie da pianificare rientra parzialmente nella 

perimetrazione delle aree protette 10 
 

La superficie da pianificare non rientra nella 

perimetrazione delle aree protette 0 
 

5 

 

 

 

 

 

 

 

Estensione della superficie 

oggetto di pianificazione 

forestale 

Il requisito è verificato con la consultazione degli 

elaborati progettuali allegati alla domanda di sostegno: 
 

 

˃1000 ettari 15 
 

≤ 1000 - > 500 ettari 10 
 

≤ 500 - > 250 ettari 8 
 

≤ 250 ettari - > 100 ettari 6 
 

≤ 100 ettari 4 
 

6 

 

 

Valutazione del soprassuolo 

della superficie oggetto di 

pianificazione 

L’attribuzione del punteggio è effettuata in base alla 

prevalente tipologia da assestare espressa in ettari di 

superficie (maggiore del 50% della superficie totale 

pianificata) come desunta dagli elaborati progettuali 

allegati alla domanda di sostegno: 

 

 

Prevalentemente fustaie gamiche 10 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Prevalentemente cedui in conversione all’alto fusto e 

soprassuoli transitori, cedui composti 
3 

 

Prevalentemente cedui semplici e matricinati, 

fustaie/boschi di protezione, rimboschimenti 
2 

 

Altro 0  

7 

Caratterizzazione quali-

quantitativa e morfologico-

strutturale dei soprassuoli, 

per la stima dei principali dati 

dendrometrici e per la loro 

spazializzazione. 

Si stabilisce una premialità 

per l’utilizzo di metodologie 

di rilievi a minor impatto. 

Il punteggio è assegnato in funzione delle diverse 

tipologie di rilievo tassatorio definite nel piano di 

lavoro (relazione preliminare di P.G.F.) e nel preventivo 

di spesa (computo metrico estimativo) 

 

 

Utilizzo di rilevi a minor impatto mediante: 

telerilevamento con voli LIDAR, aree di saggio di 

minimo 1200 mq realizzate con LIDAR terrestre 

(scansione “3D Laser scanner), alberi modelli realizzati 

con LIDAR terrestre (scansione 3D Laser scanner) 

10 

 

Utilizzo di rilievi tradizionali (cavallettamento totale, 

area di saggio, transect, alberi modello, metodo 

relascopico ecc.), altri rilievi. 

5 

 

8 

Tipologia di Piano di Gestione 

Forestale (ex novo/revisione/in 

scadenza) 

Il punteggio è assegnato a seconda che si tratti di un 

P.G.F. redatto ex novo, o trattasi di revisione (si intende 

la redazione di un P.G.F. eseguita dopo il termine della 

vigenza del Piano (entro il 31/12/2025) o in scadenza il 

31/12/2027: 

 

 

Piano di primo impianto (redazione ex novo) 10 
 

Piano in revisione o in scadenza 2 
 

  TOTALE 
 

 

 

Informativa trattamento dati personali 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati) , dichiaro 

di essere stato informato che i dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale le dichiarazioni vengono rese e che il trattamento sarà svolto nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali 

delle persone fisiche. L’interessato è stato informato altresì di avere diritto di accesso ai dati personali e di ottenere le informazioni 

previste ai sensi dell’articolo 15 del Regolamento (UE) 2016/679. 

 

 

                                                                                  

                                                                                                                                          Firma digitale 

(in modalità PADES visibile) 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it


	BURC n. 30 del  15 Giugno 2026

		2026-06-05T06:15:14+0000
	Regione Campania




